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La scoperta dei muoni 

I muoni sono particelle che hanno una carica elettrica e una massa 

intermedia tra quella dell’elettrone e quella del protone. 

 

 Le prime conoscenze su queste particelle risalgono al 1935 grazie agli studi 

fatti da Pierre Victor Auger e poi, nel 1937, da Neddermeyer e Anderson. 

Inizialmente furono inserite in una famiglia di particelle dove troviamo anche i 

protoni e i neutroni e furono chiamate prima mesotroni e poi mesoni mu (μ). 

 

Poi si capì che avevano una natura completamente diversa, e furono inseriti 

in un’altra famiglia dove troviamo anche gli elettroni. Da quel momento in poi 

furono chiamati muoni. 

Protoni 

Neutroni 

Mesotroni (mesoni μ) 

ecc.  

Elettroni 

Muoni 

 

ecc.  
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Chi capì la vera natura dei muoni 

Per arrivare a comprendere la vera natura di queste interessanti 

particelle si dovette attendere fino al 1945 quando fu pubblicato 

sulla rivista 

  

 The Physical Review 

  

un articolo dal titolo:  

  

Sulla Disintegrazione dei mesoni negativi 

  

a firma di tre grandi scienziati italiani e cioè: 

 

Marcello Conversi,  Ettore Pancini e Oreste Piccioni. 
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Esperimento da premio Nobel per la Fisica 

Quella ricerca venne spesso citata come l'inizio della fisica delle 

alte energie anche se Conversi disse di “non esagerare”. È 

comunque opinione di molti  che gli scienziati che la condussero 

avrebbero meritato il premio Nobel per la fisica. 

Marcello Conversi,  Ettore Pancini e Oreste Piccioni 
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Perché si parlò di inizio della 

fisica delle alte energie? 

I muoni (mostrati in rosso in 

questa simulazione al computer) 

in genere vengono prodotti 

all'inizio dello sviluppo dello 

sciame, e cioè da urti di 

particelle a energie 

enormemente maggiori di quelle 

che si ottengono … 



LHC al CERN 

… nei più potenti acceleratori terrestri come ad esempio l’LHC del CERN, …  



LHC, se fosse stato costruito nel golfo di Napoli … 

… e quindi sono preziosi per la comprensione delle 

interazioni nucleari di altissima energia.  



Edoardo Amaldi, Gilberto Bernardini e Ettore Pancini 

  Nel 1947 Pancini progettò e realizzò insieme con Gilberto Bernardini e 
Claudio Longo il laboratorio della Testa Grigia, in Val D'Aosta, a 3500 
metri di quota che diresse fino al 1952. 

Foto gentilmente concessa dall’arch. G. Pancini 



Pancini nel rifugio laboratorio Testa Grigia al  Plateau Rosa 
 

Foto gentilmente concessa dall’arch. G. Pancini 



Ettore Pancini in Cina 

y 
Foto gentilmente concessa dall’arch. G. Pancini 



I muoni: vari motivi di interesse 

Da misure fatte in laboratorio, è noto che dal 

momento in cui produciamo dei muoni fino al 

momento in cui decadono, cioè si trasformano in 

altre particelle, passano in media 2.2 μs 
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Come si spiega che i muoni 

vengono rilevati a terra? 
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Ettore Pancini 

• Nasce a Stanghella (Pd) il 10 agosto 1915 

 

• Consegue la maturità classica presso la 

scuola militare “La Nunziatella a Napoli” 

 

• Tornò a Padova e si iscrisse al corso di 

Laurea in Matematica per poi passare a Fisica 

l’anno dopo 
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Tesi di Laurea 

Ettore Pancini 

Il 12/15/2015 08:07 PM, Giulio 

Peruzzi ha scritto: 

 

Mi hanno mandato (per ora) solo il 

frontespizio della tesi di Pancini, da 

dove però non si ricava il titolo. Il plico 

con la tesi arriverà tra un paio di giorni. 

 

Ti allego quello che ho: 

Ieri sera mi ha scritto il 

prof. Giulio Peruzzi 

da Padova 
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Gli “spostamenti” di Pancini 

Negli anni Pancini diventò titolare 

della cattedra di Fisica nelle seguenti 

Università: 

 

• Sassari 

• Genova 

• Napoli 
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Pancini, primo direttore della 

Sezione di Napoli dell'INFN 

 La Sezione INFN di Napoli nacque nel 1963, 
dopo essere stata Sottosezione a partire dal 15 
maggio 1961 
 

 Ettore  Pancini  
 Luglio 1962- Giugno 1965 
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Foto gentilmente fornite dalla prof.ssa Nadia Robotti e dal prof. Francesco Guerra 

L’Aula Ettore Pancini all’università di Genova 
 



Foto gentilmente fornite dalla prof.ssa Nadia Robotti e dal prof. Francesco Guerra 

L’Aula Ettore Pancini all’università di Genova 
 



L’Aula A della Federico II a Napoli 



L’Aula A della Federico II a Napoli 



I muoni: 

altro importante motivo di interesse 

I muoni interagiscono poco con la 

materia e sono in  grado di 

attraversarla in funzione della loro 

energia. 
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Il telescopio di muoni al Gran Sasso 
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Le radiografie 

 
Il corpo umano viene investito da una 
radiazione penetrante, i raggi X, questa 
viene assorbita in misura maggiore o 
minore a seconda della densità degli 
organi interni. L’immagine viene 
impressionata su una lastra. 

Dipartimento di Fisica Ettore Pancini – Napoli e i raggi cosmici – 16/12/2015, Paolo Mastroserio 



La muografia della piramide Chefren 

Agli inizi degli anni '70 il premio Nobel per la Fisica Louis 
Alvarez si pose il problema effettuare una radiografia delle 
piramide Chefren pensando di sfruttare l’enorme capacità 
penetrative che hanno i muoni ma che non hanno i raggi X. 

Credito: 

Fermi National 

Laboratory, Symmetry 

Magazine 
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La muografia del Vesuvio 
 

Interessante come ricaduta sul territorio 
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Nella fermata Toledo della Metropolitana di Napoli, 

tra le più belle al mondo … 



… è stato messo un telescopio muonico 



Inaugurazione del telescopio (TG3 Campania) 



Ripresa accelerata 

del Telescopio 

a Toledo 
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A breve verrà installato un Totem a fianco al 

telescopio di Toledo contenente dei video a 

carattere divulgativo per soddisfare le 

curiosità dei passeggeri e come supporto 

alle guide turistiche 

Un totem a fianco al telescopio muonico 
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Le pubblicazioni su riviste 
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L’elettrodinamica del corpo 

in movimento 













Vagando per i 

sotterranei del 

Dipartimento … 

















Grazie per la vostra attenzione 

Ettore Pancini 
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